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DEFINIZIONI 

✓Attività sensibili: attività della Società e nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, 

di commissione di reati di cui al Decreto.  

✓Codice Etico: Codice Etico adottato dalla Società.  

✓Consulenti: soggetti che, in ragione delle competenze professionali, prestano la propria 

opera intellettuale in favore o per conto della Società sulla base di un mandato o di altro 

rapporto di collaborazione professionale. 

✓Decreto: Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni o integrazioni. 

✓Dipendenti: soggetti aventi con la Società un contratto di lavoro subordinato, 

parasubordinato (es. apprendisti) o somministrati da agenzie per il lavoro. 

✓Linee guida Confindustria: documento-guida di Confindustria (approvato il 7 marzo 2002 ed 

aggiornato al marzo 2008 ed al marzo 2014) per la costruzione dei modelli di organizzazione, 

gestione e controllo di cui al Decreto.  

✓Modello: Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Dl.vo 231/2001 adottato 

dalla Società.  

✓Organismo di Vigilanza o OdV: organismo previsto dall’art. 6 del Decreto, preposto alla 

vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo e al relativo 

aggiornamento.  

✓P.A.: la Pubblica Amministrazione, il pubblico ufficiale o l’incaricato di Pubblico Servizio. 

✓Pubblico ufficiale: colui che esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

amministrativa ai sensi dell’art. 357 c.p. o Incaricato di pubblico servizio: colui che, a 

qualunque titolo, presta un pubblico servizio, da intendersi come un’attività disciplinata nelle 

stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza di poteri tipici di 

questa ai sensi dell’art. 358 c.p.  

✓Rischio: il rischio viene definito come “qualsiasi variabile o fattore che nell’ambito 

dell’azienda, da soli o in correlazione con altre variabili, possano incidere negativamente sul 

raggiungimento degli obiettivi indicati dal decreto 231” (Linee Guida Confindustria del Marzo 

2014).  

✓Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione della Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e funzionale,  

nonché persone che esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo della Società.  
	5



IMPRESA EDILIZIA GUERRISI E TRIPODI S.R.L.   
  

	
✓Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei soggetti di cui al 

punto precedente.  

✓Strumenti di attuazione del Modello: Statuto, organigrammi, conferimenti di poteri, job 

descriptions, policy, procedure, disposizioni organizzative e tutte le altre disposizioni, 

provvedimenti ed atti della Società. 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 

1.1 La responsabilità amministrativa degli Enti forniti di personalità giuridica 

Con l’emanazione del Decreto Legislativo 8 Giugno 2001 n. 231 (di seguito il “Dl.vo. 231/01” o 

il “Decreto”), è stato introdotto un regime di responsabilità amministrativa a carico degli enti 

forniti di personalità giuridica e, dunque, anche delle società a responsabilità limitata. 

Più precisamente, ai sensi dell’articolo 5 del medesimo decreto, una società a responsabilità 

limitata è responsabile, in via amministrativa, per alcuni reati commessi, secondo 

l’ordinamento italiano, nel suo interesse o a suo vantaggio: 

i. da persone che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione della società o di una sua unità organizzativa che sia dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitino, anche di fatto
1
, la gestione ed il 

controllo della società (c.d. soggetti in posizione apicale), ovvero 

ii. da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 

lettera (i) (c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza). 

La responsabilità amministrativa della società si aggiunge quindi a quella penale della 

persona fisica che ha commesso materialmente il reato. 

La  società  non  è  tuttavia  ritenuta  responsabile  se  i  predetti  soggetti  hanno  agito  

nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 

1.2 I reati commessi da soggetti in posizione apicale	
L’articolo 6 del Decreto, nell’introdurre il suddetto regime di responsabilità amministrativa, 

prevede, con riferimento ai reati commessi nell’interesse o a vantaggio della società, dai 

soggetti in posizione apicale, una forma specifica di esonero, laddove la società stessa 

dimostri: 
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1.  che l’organo dirigente ha adottato ed attuato efficacemente, prima della commissione 

del fatto, un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la 

commissione dei reati della specie di quello verificatosi; 

2.  che il compito di vigilare sul funzionamento ed  osservanza del modello e di curare 

il suo 

aggiornamento è stato affidato ad un organismo della società, dotato di autonomi poteri 

di iniziativa e di controllo; 

3.  che i reati sono stati commessi eludendo fraudolentemente il modello;	

4.  che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte del predetto organismo. 

1.3 I reati commessi da soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza	

Per quanto concerne i reati posti in essere nell’interesse o a vantaggio della società. dai 

soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza, la stessa è responsabile, dal punto di vista 

amministrativo, se la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli 

obblighi di direzione o di vigilanza. 

Tuttavia, la predetta responsabilità è esclusa se la società, prima della commissione del reato, 

ha adottato  ed  efficacemente  attuato  un  modello  di  organizzazione,  gestione  e  controllo  

idoneo  a prevenire la commissione di reati della specie di quello verificatosi. 

1.4 Le caratteristiche dei modelli di organizzazione, gestione e controllo 

Il Decreto, affinché possa escludersi la responsabilità dell’ente, prevede, in particolare, che i 

modelli organizzativi debbano rispondere alle seguenti esigenze: 

i. individuare le aree di attività a rischio di commissione delle fattispecie criminose 

tassativamente previste dal decreto stesso; 

ii. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni della società in relazione ai reati da prevenire; 

iii. individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie che siano idonee ad 

impedire la commissione dei reati; 

iv. prevedere  obblighi  di  informazione  nei  confronti  dell’organismo  deputato  a  vigilare  

sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli; 
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v. introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

previste dal modello. 

E’,  altresì,  necessario,  per  il  suddetto  fine,  che  il  modello  sia  stato  efficacemente  

attuato,  sia attraverso l’adozione di misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività 

aziendale nel rispetto della legge e ad individuare ed eliminare le situazioni di rischio, sia 

attraverso il periodico svolgimento di attività di verifica e l’eventuale modifica del modello 

stesso, laddove si scoprano significative violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  intervengano  

mutamenti  nell’organizzazione  o  nelle  attività aziendali. 

1.5 I reati commessi all’estero	

L’art. 4 del Decreto prevede, inoltre, che l’anzidetta responsabilità amministrativa possa 

configurarsi anche laddove i reati di cui al Decreto siano commessi all’estero (i dettami di tale 

articolo, si intendono applicabili nel caso in cui la Società intrattenga rapporti con l’estero o 

svolga parte della sua attività all’estero). 

La responsabilità della società è, però, subordinata alla sussistenza delle condizioni, di volta 

in volta applicabili ai reati contemplati dal Decreto, previste dagli artt. 7 (Reati commessi 

all’estero), 8 (Delitto politico commesso all’estero), 9 (Delitto comune del cittadino all’estero) e 

10 (Delitto comune dello straniero all’estero), del Codice Penale.  

Ai fini della punibilità, è necessario che la società abbia la propria sede principale nel territorio 

dello Stato Italiano, che, per lo stesso fatto, non proceda nei suoi confronti lo Stato estero e, 

altresì, che il soggetto autore dell’illecito sia funzionalmente collegato alla società ai sensi 

dell’art. 5, comma 1, del Decreto (Responsabilità dell’Ente). 

Resta inteso che la società è astrattamente punibile, ai sensi del Decreto, soltanto qualora sia 

configurabile, secondo l’ordinamento italiano, uno dei reati tassativamente indicati nel 

Decreto stesso (nell’Allegato 1– Tipologie di reato rilevanti ai fini del Dl.vo. 231/01 sono 

elencate le tipologie di reato previste nel Dl.vo 231/2001). 
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1.6 Il tentativo di reato 

La responsabilità amministrativa della Società può configurarsi anche in caso di tentativo di 

commissione dei reati contemplati dal Decreto, da parte dei soggetti cd. “apicali” e di quelli 

sottoposti all’altrui vigilanza, nell’interesse o vantaggio della Società stessa. In altri termini, la 

responsabilità amministrativa può configurarsi anche laddove i soggetti “apicali”, ovvero quelli 

soggetti all’altrui vigilanza, compiano atti idonei, diretti in modo inequivoco, a commettere 

un reato, ma quest’ultimo non si perfezioni, in quanto “l’azione non si compia ovvero l’evento 

non si verifichi”. 

Tale ipotesi ricorre, dunque, laddove vi sia l’intenzione di commettere un reato, gli atti siano 

inequivocabilmente diretti a tale fine ed idonei alla commissione del reato stesso, ma questo 

non si perfezioni. 

La responsabilità è esclusa quando la società volontariamente impedisce il compimento 

dell’azione o la realizzazione dell’evento.	

1.7 Le sanzioni  

La società riconosciuta responsabile è punita con sanzioni pecuniarie, sanzioni interdittive, la 

confisca del prezzo o  del profitto del reato e la  pubblicazione  della  sentenza.  Le  

sanzioni  pecuniarie  si applicano sempre; il loro ammontare non è predeterminato, ma  

viene calcolato, caso per caso, secondo il sistema commisurativo per quote e sulla base di 

due criteri: la gravità dell’illecito e le condizioni economiche della società.                  Le 

sanzioni interdittive, maggiormente penalizzanti e compromettenti per le società, si applicano 

soltanto in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste (in particolare, non sono 

previste per quelli societari) e, in ogni caso, se ricorre almeno una delle seguenti 

condizioni: (a) che l’ente abbia tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato sia 

stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui 

direzione, ma a condizione che il verificarsi della fattispecie criminosa sia stata determinata 

o agevolata da gravi carenze organizzative; (b) che vi sia stata reiterazione degli illeciti 

amministrativi. 

Con la sentenza di condanna è sempre disposta la confisca del prezzo o del profitto del reato. 

La pubblicazione della sentenza può essere disposta quando è applicata una sanzione 

interdittiva. 
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1.8 Le vicende modificative della società 

Il Decreto disciplina il regime della responsabilità dell’ente in caso di trasformazione, fusione, 

scissione e cessione. In caso di trasformazione dell’ente resta ferma la responsabilità per i 

reati commessi anteriormente alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto. Il nuovo ente 

sarà quindi destinatario delle sanzioni applicabili all’ente originario, per fatti commessi 

anteriormente alla trasformazione.  

In caso di fusione, l’ente risultante dalla fusione stessa, anche per incorporazione, risponde 

dei reati dei quali erano responsabili gli enti che hanno partecipato alla fusione. Se essa è 

avvenuta prima della conclusione del giudizio di accertamento della responsabilità dell’ente, il 

giudice dovrà tenere conto delle condizioni economiche dell’ente originario e non di quelle 

dell’ente risultante dalla fusione. 

Nel caso di scissione, resta ferma la responsabilità dell’ente scisso per i reati commessi 

anteriormente alla data in cui la scissione ha avuto effetto e gli enti beneficiari della scissione 

sono solidalmente obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie inflitte all’ente scisso nei 

limiti del valore del patrimonio netto trasferito ad ogni singolo ente, salvo che si tratti di ente al 

quale è stato trasferito anche in parte il ramo di attività nell’ambito del quale è stato commesso 

il reato; le sanzioni interdittive si applicano all’ente (o agli enti) in cui sia rimasto o confluito il 

ramo d’attività nell’ambito del quale è stato commesso il reato. Se la scissione è avvenuta 

prima della conclusione del giudizio di accertamento della responsabilità dell’ente, il giudice 

dovrà tenere conto delle condizioni economiche dell’ente originario e non di quelle dell’ente 

risultante dalla fusione.  

In caso di cessione o di conferimento dell’ente nell’ambito della quale è stato commesso il 

reato, salvo il beneficio della preventiva escussione dell’ente cedente, il cessionario è 

solidalmente obbligato con l’ente cedente al pagamento della sanzione pecuniaria, nei limiti 

del valore dell’ente ceduto e nei limiti delle sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili 

obbligatori o dovute per illeciti di cui il cessionario era comunque a conoscenza. 
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2. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX DL.VO. 231/2001 DI 
IMPRESA EDILIZIA GUERRISI E TRIPODI S.R.L. 

2.1 Obiettivi dell’adozione di un modello organizzativo ai sensi del Decreto	
L’Impresa Edilizia Guerrisi e Tripodi S.r.l. (di seguito “Guerrisi e Tripodi” o “Società” o 

“Azienda”) ha ritenuto opportuno dotarsi di un sistema strutturato ed organico di strumenti 

organizzativi e gestionali, volti a: 

▪ improntare la gestione a criteri di legalità, di correttezza e di deontologia professionale; 

▪ prevenire ed eventualmente eliminare con tempestività il rischio di  commissione 

dei reati previsti dal Decreto, attraverso una proceduralizzazione delle attività esposte 

ai rischi di reato, un’attività continua di vigilanza e la predisposizione di un sistema 

disciplinare; 

▪ determinare una piena consapevolezza, in tutti coloro che operano nell’interesse di 

Guerrisi e Tripodi S.r.l., di poter incorrere in un illecito la cui commissione sarebbe 

comunque contraria agli interessi ed ai principi etici della Società; 

▪ proteggere la reputazione ed il  valore aziendale,  inteso  anche  come patrimonio  

di  tutti i portatori di interessi nell’Azienda, ivi inclusi i dipendenti, i creditori e la 

Pubblica Amministrazione; 

▪ creare una nuova cultura etica e del controllo. 

2.2 Linee Guida di Confindustria e dell’ANCE	

In virtù di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, del Decreto, la Società ha definito il proprio 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex Dl.vo 231/2001 in coerenza con quanto 

previsto nelle “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ex D.lgs. n. 231/2001” approvate da Confindustria in data 7 marzo 2002 e 

successivi aggiornamenti. 

Per quanto non previsto dalle Linee Guida di Confindustria relativamente ai rischi specifici del 

settore edilizio, si è tenuto conto delle indicazioni del “Codice di Comportamento” e del 

“Modello di Organizzazione  Gestione  e  Controllo”  –  incluso  il  relativo  Manuale  –  

adottati  dall’ANCE  – Associazione Nazionale Costruttori Edili, approvati nel 2008 e 

successivi aggiornamenti. 
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Le Linee Guida ANCE, sono state altresì considerate per l’individuazione dei processi 

sensibili. 

In particolare, i passi operativi consigliati da Confindustria per l’attuazione di un modello 

organizzativo ai sensi del Decreto si sostanziano: 

▪ nell’inventariazione degli ambiti aziendali di attività dove possono essere commessi i 

reati e nell’analisi dei rischi potenziali; 

▪ nella predisposizione e nell’adeguamento di un sistema di controllo in grado di 

prevenire i rischi attraverso l’adozione di appositi protocolli. Tale sistema dovrà essere:	

a) articolato  nelle  seguenti  componenti:  (i)  codice  etico;  (ii)  sistema  

organizzativo;  (iii) procedure manuali ed informatiche; (iv) poteri autorizzativi e di 

firma; (v) sistemi di controllo e gestione; (vi) comunicazione al personale e sua 

formazione; 

b) ispirato ai seguenti principi: (i) verificabilità, documentabilità, coerenza e 

congruenza di ogni operazione; (ii) applicazione del principio di separazione delle 

funzioni; (iii) documentazione dei controlli; (iv) previsione di un adeguato sistema 

sanzionatorio per la violazione  delle  norme  del  codice  etico  e  delle  procedure  

previste  dal  modello;  (v) previsione di un organismo di vigilanza dotato di 

autonomia, indipendenza, professionalità e continuità d’azione; (vi) previsione di 

modalità di gestione delle risorse finanziarie; (vii) previsione di flussi informativi nei 

confronti dell’organismo di controllo.	

2.3 I destinatari del Modello Organizzativo.	

Le regole contenute nel Modello si applicano, per quanto di rispettiva competenza: a) 

agli organi sociali; b) a coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di (i) rappresentanza, 

(ii) amministrazione, (iii) direzione, ovvero (iv) gestione e controllo della Società stessa o di 

una sua unità organizzativa che sia dotata di autonomia finanziaria e funzionale (soggetti in 

posizione apicale); c) a quelli sottoposti alla direzione e vigilanza dei primi. 
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Si tratta, dunque, di regole che trovano applicazione - per quanto di rispettiva competenza e, 

ovviamente, secondo un principio di rilevanza ed applicazione selettiva, a seconda delle aree 

a rischio di volta in volta coinvolte nonché delle attività, delle funzioni e degli esponenti 

aziendali di volta in volta interessati dagli specifici rischi - alla proprietà, agli Organi 

dell’Amministrazione ed ai dipendenti della Società nonché a coloro i quali, pur non 

appartenendo alla Società, operano su mandato della medesima o sono legati alla Società da 

rapporti di collaborazione. 

Sono stati, inoltre, adottati strumenti negoziali atti a far sì che anche altri soggetti (fornitori, 

consulenti, partners, revisori, etc.), estranei alla Società ma, comunque, in rapporti con 

essa, rispettino, in tale ambito, i principi del Decreto e del Modello Organizzativo della 

Società. 

Allo scopo di conferire univocità ed efficienza al sistema organizzativo aziendale, la Guerrisi e 

Tripodi ha adottato un Modello Organizzativo 231 “unitario”, in quanto relativo agli organi 

sociali, ai soggetti posti in posizione apicale ed a quelli sottoposti all’altrui direzione, ed ha 

affidato l’attuazione ed il controllo sul Modello stesso ad un organismo interno alla Società, 

appositamente previsto, dotato della necessaria autonomia, indipendenza e professionalità e 

che esercita le proprie funzioni nei confronti di tutti i destinatari del Modello stesso. 

2.4 Il procedimento di elaborazione e adozione del Modello Organizzativo	

Le attività finalizzate all’adozione del Modello 231 della Guerrisi e Tripodi, possono essere 

distinte in due momenti diversi: 

▪ Prima elaborazione e adozione del Modello 231; 

▪ Aggiornamento, revisione e riorganizzazione del Modello 231.	

In entrambi i casi, le attività svolte sono articolate nelle seguenti fasi: 

▪ Fase 1: analisi della struttura organizzativa e delle attività gestite dalla Società; 

▪ Fase 2: mappatura delle attività a rischio di commissione di reato, ovvero di tutte quelle 

attività e processi aziendali che potrebbero potenzialmente generare la commissione 

degli illeciti previsti dalla norma. 

▪ Fase 3: tutte le attività identificate come potenzialmente a rischio di reato sono state 

oggetto di analisi al fine di valutare la presenza di opportuni controlli di processo in 

grado di mitigare i rischi rilevati (cd. gap analysis). 
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▪ Fase 4: analisi comparativa tra i controlli esistenti a presidio delle attività a rischio di 

reato e gli standard di controllo generali. Dalle risultanze della gap analysis sono stati 

indicati i relativi Action Plan. 

▪ Fase 5: definizione del Modello Organizzativo 231 articolato in tutte le sue 

componenti e regole di funzionamento, adattato alla realtà aziendale. 

Le versioni del Modello risultanti dalle due attività sopra citate, sono state approvate 

dall’Amministratore Unico.	

2.5 Manutenzione del Modello Organizzativo	

Gli interventi di adeguamento e/o aggiornamento del Modello Organizzativo sono 

espressamente prescritti dall’art. 6, co. 1, lett. b) del Dl.vo. n. 231/2001 e saranno realizzati 

essenzialmente in occasione di: 

a.  modifiche legislative e delle linee guida ispiratrici del Modello Organizzativo; 

b.  avveramento di ipotesi di violazione del Modello e/o esiti di verifiche sull’efficacia del 

medesimo; 

c.   cambiamenti della struttura organizzativa, cambiamenti nei campi di attività.  

Si tratta di un’attività di importanza particolarmente rilevante, in quanto mirata al 

mantenimento nel tempo  dell’efficace  attuazione  del  Modello  Organizzativo  -  anche  a  

fronte  di  modificazioni  dello scenario normativo ovvero della realtà aziendale di riferimento - 

nonché nelle ipotesi di accertamento di carenze del Modello stesso, anche e soprattutto in 

occasione di eventuali violazioni del medesimo. 

In conformità al ruolo in tal senso assegnatogli dalla norma (art. 6 co. 1, lett. b), l’Organismo di 

Vigilanza dovrà comunicare all’Amministratore Unico ogni informazione della quale sia 

venuto a conoscenza che possa determinare l’opportunità di procedere ad interventi di 

aggiornamento e  

adeguamento del Modello. 

Il Modello sarà in ogni caso sottoposto a procedimento di revisione periodica al fine di 

garantire la continuità del proprio mantenimento in relazione all’evoluzione delle esigenze 

della Società. Tale procedimento di revisione è onere a carico della Società ed ha la finalità di 

mantenere sempre aggiornato, e quindi idoneo, il Modello.  
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Al  realizzarsi  di  una  delle  su elencate  casistiche  (a.,  b.,  c.),  la  Società  valuta  la  

necessità di aggiornare/adeguare il Modello, sentito anche il parere preventivo dell’Organismo 

di Vigilanza. 

2.6 Funzione e struttura del Modello Organizzativo della Impresa Edilizia Guerrisi e 

Tripodi S.r.l.  

Funzione del Modello Organizzativo adottato dalla Società ai sensi del Decreto 231 è 

dotare la stessa di un insieme di regole interne, idonee a prevenire, secondo l’ordinamento 

italiano, la commissione, nel suo interesse o a suo vantaggio, dei reati previsti dal 

Decreto, da parte delle persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione della Società o di una sua unità organizzativa che sia dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale o che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo ovvero da 

parte delle persone sottoposte all’altrui direzione o vigilanza. Ciò al fine di consentire alla 

Guerrisi e Tripodi di poter legittimamente beneficiare   della   speciale   forma   di   esenzione   

dalla   responsabilità   amministrativa prevista dall’anzidetto Decreto in conseguenza della 

commissione dei reati sopra richiamati. 

Il Modello Organizzativo della Società,  del quale il Codice  Etico  è  parte  integrante,  si 

sostanzia, quindi, in un sistema strutturato ed organico di meccanismi interni, procedurali, di 

controllo e sanzionatori, idonei a prevenire o a ridurre la possibilità di commissione dei reati 

previsti dal Decreto e rivolti agli organi sociali, ai soggetti in posizione apicale ed a quelli 

sottoposti all’altrui direzione. In questo, il Modello adottato è, appunto, unitario dal punto di 

vista soggettivo, vale a dire applicabile ad 

entrambi le categorie di soggetti. 

Il sistema di regole è, dunque, strutturato non in ragione delle singole figure aziendali coinvolte 

(dando vita a due differenti modelli), bensì in funzione delle differenti aree di attività aziendali a 

rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto stesso; e ciò, come è logico e 

coerente, con riferimento anche  all’Organismo  di  Vigilanza.  Tale  scelta,  compatibile  col  

dettato  legislativo,  si traduce, poi, in una maggiore efficienza complessiva del sistema di 

regole interne nonché, con riferimento ai soggetti sottoposti all’altrui direzione, nell’adozione di 

meccanismi più rigorosi di quelli richiesti dalla legge stessa. 

In particolare, per il perseguimento dei descritti fini, la Società, anche in considerazione di 

quanto 
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previsto dall’art. 6, c. 2, del decreto in parola, ha adottato un Modello Organizzativo atto a: 

▪ ribadire  e  chiarire  principi  e  regole,  anche  di deontologia  aziendale,  ai  quali  è  

doveroso attenersi nello svolgimento delle attività aziendali onde prevenire il verificarsi 

anche solo di occasioni per la commissione dei reati previsti dal Decreto; 

▪ sensibilizzare i soggetti interessati al rispetto di tali principi; 

▪ determinare in tutti coloro che operano nei settori cd. “a rischio”, anche attraverso 

specifiche attività di informazione e formazione, una maggiore consapevolezza 

circa la possibilità di essere considerati personalmente responsabili dal punto di 

vista penale e di far incorrere la Società in responsabilità amministrativa, in caso di 

violazione delle regole previste nel Modello stesso; 

▪ conferire trasparenza e riconoscibilità ai processi decisionali ed attuativi, in modo 

tale da rendere impossibile per chiunque eludere il sistema, se non fraudolentemente; 

▪ implementare  specifici  processi  per  la  corretta  gestione  delle  risorse  finanziarie,  

le  quali rappresentano nella maggior parte dei casi, il supporto necessario per la 

commissione di reati; 

▪ introdurre, con efficacia vincolante, meccanismi di controllo interno tali da rendere più 

limitata la possibilità di assumere decisioni inappropriate o arbitrarie, consentendo alla 

Società di svolgere, in modo costante, un’attività di monitoraggio effettivo; 

▪ introdurre un sistema disciplinare per il mancato rispetto delle regole contenute nel 

Modello stesso; 

▪ attribuire ad un organismo interno di vigilanza il compito di controllare e garantire 

l’efficace e corretto funzionamento del Modello stesso e di promuovere, ove si renda 

necessario, l’aggiornamento dello stesso nonché l’eventuale irrogazione delle sanzioni; 

▪ introdurre una prassi negoziale, nei rapporti con i fornitori, i consulenti, i subappaltatori 

ed altre parti contrattuali, volta a garantire, nell’ambito di tali rapporti, condotte coerenti 

con le finalità del decreto in parola.	
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2.7 Articolazione del Modello 231	

Il Modello Organizzativo costituisce, dunque, uno strumento organizzativo di assoluto rilievo 

all’interno dell’architettura aziendale della Guerrisi e Tripodi e si articola in una serie di 

elementi, retti da molteplici fonti (statutarie, assembleari, consiliari ed autoregolamentari). 

Esso si articola nel Codice Etico e nelle Parti Generale e Speciale del Modello 

stesso. 

Il Codice Etico della Società, adottato contestualmente all’approvazione della Parte 

Generale e della 

Parte Speciale, è messo a disposizione di tutti i destinatari del Modello.  

Possono considerarsi parte integrante di tali elementi del Modello le decisioni dell’organo 

amministrativo e le delibere di carattere organizzativo e programmatico adottate in tali ambiti 

dall’Organismo di Vigilanza, nello svolgimento delle sue funzioni. 

La Parte Speciale si articola in più elementi. Nello specifico, così come previsto dall’art. 6, c. 

2, lett. a), del Dl.vo n. 231/01 è suddivisa in sezioni, una per ciascuna delle aree di attività 

(o processi) della Società a rischio di commissione dei reati contemplati dal decreto 

stesso, avendo particolare riguardo alle possibili modalità attuative delle condotte criminose 

ed agli ambiti aziendali specificamente interessati. 

3. IL SISTEMA DI GOVERNANCE, L’ORGANIZZAZIONE INTERNA E I PROCESSI 
AZIENDALI 

3.1 La mission aziendale	
La Guerrisi e Tripodi è una impresa di costruzione edile e di edificazione di opere private 

e pubbliche.  

Nel lungo periodo di attività svolta la Guerrisi e Tripodi ha acquisito una posizione di 

primario piano a livello regionale nella realizzazione di opere complesse, grazie alla capacità 

di progettare, costruire e gestire, che le permette di rispondere in modo versatile e dinamico 

alla domanda dei diversi settori. 

La Guerrisi e Tripodi opera tradizionalmente su tutto il territorio nazionale, con una marcata e 

crescente presenza in diverse regioni. 

Le principali Linee di Business della Società attengono alle Costruzioni, comprendenti la   

progettazione,   costruzione   e   manutenzione   di   edilizia civile, commerciale ed industriale 

e di infrastrutture, nonché la progettazione, costruzione e manutenzione di impiantistica. 
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3.2 Corporate Governance	

La Corporate Governance della Guerrisi e Tripodi si fonda su un sistema articolato e 

omogeneo di regole di condotta riguardanti sia la propria struttura organizzativa interna sia i 

rapporti con i terzi. 

Tali regole sono dettate in modo da essere conformi al contesto normativo nazionale cui la 

Società risulta soggetta. 

Integrità e trasparenza sono i principi che la Guerrisi e Tripodi persegue nel delineare il 

proprio sistema di corporate governance, che si articola in base alla normativa vigente, allo 

Statuto, alla regolamentazione interna ed alle best practices in materia. 

Il sistema di corporate governance risulta, pertanto, attualmente così articolato.  

La Società è amministrata da un amministratore unico, il quale detiene i più ampi poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione e di disposizione della Società, essendo ad esso 

deferito tutto ciò che per legge o da statuto non sia inderogabilmente riservato all’Assemblea 

dei soci. Ad esso spettano la firma e la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in 

giudizio. E’ altresì autorizzato a nominare amministratori delegati, direttori, condirettori, 

vicedirettori, procuratori speciali, delegando loro la firma sociale per il compimento di singoli 

specifici affari.  

Sono altresì presenti più Direttori Tecnici con precipui poteri, da un lato riferiti alle attestazioni 

SOA, e dall’altro lato di procuratore della Società con ampi poteri di rappresentanza della 

stessa e spendita del nome con riferimento alle operazioni economiche di acquisto, locazione, 

richiesta di progetti e permessi davanti alla PA, esigere somme a pagamento, sottoscrivere 

contratti d’appalto e firmare tutti gli altri contratti e, conclusivamente, fare quant’altro sarà 

ritenuto utile e necessario per la Società.   

3.3 Struttura organizzativa	

Al fine di rendere immediatamente chiaro il ruolo e le responsabilità di ciascuno 

nell’ambito della propria struttura organizzativa, la Guerrisi e Tripodi ha chiaramente 

individuato: 

- le aree in cui si suddivide l’attività aziendale; 

- le linee di dipendenza gerarchica delle singole Funzioni aziendali; 

- i Responsabili di ciascuna Funzione. 
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3.4 Deleghe e procure	
Il Sistema di deleghe e procure è governato dall’amministratore unico e, attraverso di esso, 

dal Direttore Generale.	

L’assegnazione di deleghe e procure avviene sempre in maniera trasparente e pubblica; il 

livello di autonomia e di rappresentanza assegnati ai vari titolari sono fissati in maniera 

coerente con il livello gerarchico dei singoli destinatari e nei limiti di quanto necessario 

all’espletamento dei compiti e delle mansioni assegnate. 

E’ necessario ricordare che qualunque sia la natura giuridica della procura essa trae origine 

dal cosiddetto rapporto interno (altrimenti detto rapporto di gestione o rapporto di base) e, 

quindi, deve sempre e comunque prioritariamente sottostare ai vincoli preesistenti tra 

rappresentato e rappresentante in virtù del tipo di rapporto originario che li lega.	

In altri termini, un dipendente, sia pure dirigente, che riceve una procura generale e/o 

speciale ad agire in nome e per conto della Società deve comunque sottostare agli indirizzi 

ed al controllo della mandante in virtù degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

subordinato.	

3.5 Qualità, Sicurezza e Ambiente. Gestione integrata. Procedure manuali e informatiche  
Nell’ambito del proprio sistema organizzativo, la Guerrisi e Tripodi ha messo a punto un 

complesso di procedure, sia manuali che informatiche, volto a regolamentare lo svolgimento 

delle attività aziendali, nel rispetto dei principi indicati dalle Linee Guida di Confindustria. 

Le procedure approntate dalla Società,  sia manuali che  informatiche, costituiscono  le 

regole da seguire in seno ai diversi processi aziendali interessati, prevedendo anche i 

controlli da espletare al fine di garantire la correttezza, l’efficacia e l’efficienza delle attività 

aziendali. 

La Società, con l’introduzione del Sistema di Gestione Integrata Qualità, Sicurezza e 

Ambiente, mostra pertanto di voler perseguire, in ottica di miglioramento continuo, elevati 

standard di evidenza organizzativa. 

Le procedure predisposte vengono diffuse e pubblicizzate tramite la loro pubblicazione nella 

rete aziendale. 

In tale contesto, tramite l’utilizzo dei predetti supporti informatici, la Società assicura il rispetto 

dei seguenti principi: 
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- favorire il coinvolgimento di più soggetti, onde addivenire ad una adeguata 

separazione dei compiti mediante la contrapposizione delle funzioni; 

- adottare le misure volte a garantire che ogni operazione, transazione, azione sia 

verificabile, documentata, coerente, congrua; 

- prescrivere l’adozione di misure volte a documentare i controlli espletati rispetto alle 

operazioni e/o alle azioni effettuate. 

3.6 Controllo di gestione e flussi finanziari	

Il sistema di Controllo di Gestione della Guerrisi e Tripodi è affidato ad una apposita Funzione 

e prevede meccanismi di verifica della gestione delle risorse che devono garantire, oltre 

che la verificabilità e tracciabilità delle spese, l’efficienza e l’economicità delle attività 

aziendali. 

3.7 Società controllate, strutture associative e consortili, società di progetto	

Anche in un’ottica futura, la Società raccomanda (i) alle società che saranno eventualmente 

sue controllate ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., (ii) alle strutture associative e consortili ed alle 

società di progetto di cui potrà avere il controllo secondo i medesimi principi fissati dall’art. 

2359 cod. civ., l’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo ex Dl.vo 

231/2001. 

A tal fine richiede alle stesse - compiendo e promuovendo, attraverso i propri organi, tutti gli 

atti e le delibere a tal fine necessari o utili - di valutare la necessità e/o l’opportunità di 

procedere all’adozione di tale modello di organizzazione, gestione e controllo ex Dl.vo n. 

231/2001. 

Nel caso in cui detti soggetti decidessero, a seguito della loro documentata valutazione, di 

adottare un modello, questo dovrà essere: (i) conforme al Dl.vo 231/2001, (ii) coerente con 

le indicazioni dell’Associazioni di Categoria interessate e con le eventuali direttive della 

controllante e (iii) che preveda, da un lato, la costituzione di un autonomo e distinto 

organismo di vigilanza per ciascuna società o ente controllato, dall’altro, il raccordo con le 

funzioni dell’organismo di vigilanza della controllante, con particolare riguardo ai poteri di 

impulso e coordinamento delle attività di controllo inerenti i rapporti di Gruppo attribuite a 

quest’ultimo organismo. 
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La Società promuove, altresì, il medesimo tipo di valutazione, da parte delle società e degli 

altri enti ai quali la Società stessa partecipi, senza detenerne il controllo. 

Relativamente  alla  costituzione  di  nuove  strutture  societarie  e/o  associative,  la Guerrisi 

e Tripodi dichiara  che intende preventivamente verificare se gli altri partners abbiano adottato 

un Codice Etico coerente con i principi di quello facente parte del presente Modello 231. 

4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

4.1 Individuazione dell’Organismo di Vigilanza sul Modello 

Organizzativo	
Come già visto, gli articoli 5 e 6 del Decreto prevedono l’esenzione dalla responsabilità 

amministrativa della Società per reati commessi, nell’interesse o a vantaggio di quest’ultima: 

▪ dai soggetti posti in posizione apicale, qualora: (i) la società abbia adottato ed efficacemente 

attuato, prima della commissione del fatto, un modello organizzativo idoneo; (ii) il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello e di curare il suo aggiornamento 

sia stato  affidato  ad  un  organismo  della  società,  dotato  di  autonomi  poteri  di  iniziativa  

e  di controllo;  (iii)  non  vi  sia  stata  omessa  o  insufficiente  vigilanza  sul  rispetto  delle  

regole costituenti il predetto modello organizzativo; (iv) il reato sia stato commesso eludendo 

fraudolentemente tali regole; 

▪ dai  soggetti  sottoposti  all’altrui  direzione;  in  questo  caso  l’esenzione  è  subordinata  

solo all’adozione ed all’efficace attuazione, prima della commissione del fatto, di un modello 

organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello realizzato ed avente le più 

semplici caratteristiche indicate nell’art. 7 del Decreto. 

In entrambe le ipotesi, essenziali risultano quindi essere le funzioni di attuazione e di 

vigilanza sul funzionamento e sul rispetto del Modello stesso. 

Solo per i reati commessi dai soggetti in posizione apicale, il decreto prevede espressamente 

che tali funzioni  siano  affidate  ad  un  “organismo  dell’ente”,  “dotato  di  autonomi  poteri  di  

iniziativa  e  di controllo” e destinatario di adeguati flussi informativi dagli organi e dalle 

funzioni interne della società stessa. È corretto, inoltre, ritenere che tale organismo, per il 

regolare svolgimento  delle proprie funzioni,   non   debba   essere   investito   di   funzioni   

aziendali   incompatibili   e   sia,   comunque, funzionalmente autonomo rispetto ai soggetti 

controllati. 
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In coerenza con l’unitarietà del Modello Organizzativo e per ragioni di efficienza sotto il profilo 

dello svolgimento delle funzioni di attuazione e vigilanza sul Modello stesso, la Guerrisi e 

Tripodi, anche sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee Guida di Confindustria, ha 

individuato un unico “organismo” (Organismo di Vigilanza), preposto allo svolgimento delle 

suddette funzioni con riferimento sia ai soggetti in posizione apicale che ai soggetti sottoposti 

all’altrui direzione. 

Analoghe  funzioni  sono  attribuite  a  tale  Organismo  con  riferimento  al  Codice  Etico,  

anch’esso	

elemento del Modello Organizzativo. 

Sempre in armonia con le opzioni previste nelle Linee Guida di Confindustria, la Società 

ha optato per l’adozione di un Organismo di Vigilanza collegiale esterno.	

In particolare, con riferimento all’Organismo, si è ritenuto 

opportuno: 

• prevedere specifici requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza per i componenti 

del predetto Organismo; 

• prevedere  che  la  revoca  dei  componenti  possa  avvenire  solo  per  giusta  causa  (a  

titolo meramente esemplificativo: gravi ed accertati motivi di incompatibilità che mettano in 

discussione l’autonomia e l’indipendenza, grave negligenza nell’espletamento dei compiti 

connessi all’incarico, coinvolgimento in un processo penale, violazione degli obblighi di 

riservatezza previsti a carico dell’OdV); 

• garantire a tale organismo indipendenza ed autonomia operativa, pur raccordata alle funzioni 

degli organi sociali e delle articolazioni aziendali, sulla base anche di apposite previsioni 

statutarie; 

• garantire a tale organismo adeguati poteri informativi, ispettivi e di denuncia nonché, 

sulla base di apposita previsione di budget, la necessaria dotazione finanziaria; 

• assicurare a tale organismo l’ausilio di un adeguato staff e la possibilità di ricorrere al 

supporto di consulenti esterni e di advisor indipendenti. 

In considerazione della struttura e delle funzioni attribuite, si è, poi, prescelto, per tale 

organismo, il nome di “Organismo di Vigilanza sul Modello Organizzativo della Guerrisi e 

Tripodi ai sensi del Dl.vo 231/2001”, da individuarsi anche come “Organismo di Vigilanza sul 

Modello Organizzativo” o con la sigla “OdV”. 
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4.2  Composizione  dell’Organismo  di  Vigilanza  sul  Modello  231.  Nomina,  

cessazione  e sostituzione	
In attuazione di quanto previsto dal Decreto, è istituito, nell’ambito dell’organizzazione 

aziendale, l’organismo di vigilanza di cui agli artt. 6 e 7 del d.lgs. n.  231/2001, 

denominato “Organismo di Vigilanza sul Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

della Guerrisi e Tripodi, ai sensi del D.lgs. 231/2001”, da individuarsi anche come “Organismo 

di Vigilanza sul Modello Organizzativo” e con la sigla “OdV”. L’Organismo di Vigilanza sul 

Modello svolge anche le funzioni di organismo di vigilanza sul rispetto e l’attuazione del 

Codice Etico della Società. 

La nomina dei componenti dell’OdV è efficace a seguito di accettazione, comunicata per 

iscritto da parte dei soggetti interessati. 

I predetti requisiti di onorabilità e professionalità debbono essere adeguatamente 

comprovati prima del perfezionamento della nomina. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza restano in carica per quattro anni e possono essere 

riconfermati. 

L’Organo Amministrativo, determina, all’atto della nomina, il compenso spettante ai 

componenti 

dell’Organismo di Vigilanza sul Modello, con riferimento all’intero periodo di durata 

dell’incarico. L’incarico può essere revocato dal Organo Amministrativo, soltanto per giusta 

causa e con i limiti espressamente previsti dal regolamento.  

In ogni caso di cessazione dalla carica, si provvede tempestivamente alla sostituzione in 

conformità alle precedenti previsioni. 

L’Organismo di Vigilanza adotta un regolamento interno sul proprio funzionamento, con 

particolare riguardo alla calendarizzazione delle attività, ai rapporti con gli organi sociali, alla 

predisposizione e trasmissione a questi ultimi di relazione periodiche ed ai flussi informativi 

relativi alle aree a rischio individuate che dovrà ricevere, con indicazione delle tempistiche.  

Tale regolamento viene altresì approvato dall’Organo Amministrativo della Società e 

costituisce parte integrante, quale allegato, del Modello.  
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4.3 Funzioni dell’Organismo di Vigilanza sul Modello Organizzativo	

All’Organismo di Vigilanza sul Modello sono attribuite le funzioni indicate nelle Parti 

Generale  e Speciale del Modello e, comunque, ogni altra funzione riservata dalla legge. 

All’Organismo di Vigilanza sul Modello sono, in particolare, attribuiti autonomi poteri di 

iniziativa e controllo in ordine all’attuazione, all’osservanza, all’adeguatezza ed 

all’aggiornamento del Modello stesso, in conformità alle successive previsioni. 

L’Organismo di Vigilanza sul Modello svolge, altresì, le funzioni ad esso riservate dal Codice  

Etico, coordinandole con  le  ulteriori funzioni  inerenti  il  Modello.   

Nell’ambito  dell’esercizio delle  funzioni previste dal Codice Etico, le previsioni del Modello  

trovano applicazione in quanto compatibili. 

L’Organo Amministrativo garantisce all’Organismo di Vigilanza, sulla base di un budget 

annuale definito dall’Amministratore unico in relazione alle esigenze comunicate 

dall’Organismo, un’adeguata dotazione finanziaria nonché la possibilità,  per quest’ultima,  

di avvalersi,  nello  svolgimento  delle proprie funzioni, in modo continuativo e con piena 

autonomia, di dipendenti o ausiliari della Società. 

Su richiesta motivata dell’Organismo di Vigilanza, che abbia ad oggetto uno o più questioni 

inerenti le proprie funzioni, l’organo competente può convocare L’Organo Amministrativo. 

Su richiesta motivata dell’Organismo di Vigilanza, che abbia ad oggetto uno o più questioni 

inerenti le proprie funzioni e per le quali è prevista la competenza dell’Assemblea dei Soci, 

l’organo competente può convocare tale organo sociale. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Organismo di 

Vigilanza: 

▪ si coordina con gli organi sociali; l’Organismo può, altresì, partecipare alle riunioni 

degli organi sociali in relazione a questioni attinenti il Modello; 

▪ può ricorrere, al supporto di consulenti esterni, nel rispetto della riservatezza della 

Società e delle relative attività; 

▪ può richiedere ed accedere ad informazioni, atti e documenti inerenti il personale e le 

attività della Società nelle Aree a Rischio di commissione dei reati contemplati dal 

richiamato Decreto, con le modalità previste nel Modello e senza necessità di alcun 

consenso preventivo; 

	24



IMPRESA EDILIZIA GUERRISI E TRIPODI S.R.L.   
  

	
▪ può compiere ispezioni, controlli e verifiche in ordine al personale ed alle attività della 

Società nelle Aree a Rischio di commissione dei reati contemplati dal richiamato 

decreto, con le modalità previste nel Modello; 

▪ può prendere visione e trarre copia dei libri sociali nonché richiedere informazioni agli 

organi sociali; 

▪ cura  la  tenuta  della  documentazione  inerente  l’esercizio  delle  proprie  funzioni      

   mediante apposita banca dati e definendo specifiche procedure, anche informatiche. 

L’Organismo di Vigilanza  è tenuto alla massima riservatezza  in  ordine all’esercizio delle 

proprie 

funzioni ed alle informazioni di cui sia venuto in 

possesso. 

Fuori dai casi nei quali ciò sia stato richiesto da un’Autorità giudiziaria o amministrativa, 

l’Organismo di Vigilanza comunica a soggetti diversi dai destinatari del Modello Organizzativo i 

contenuti di quest’ultimo, previa autorizzazione dell’Organo Amministrativo. 

4.4. Flussi da e verso l’Organismo di Vigilanza 

Riguardo alle modalità inerenti i flussi informativi da e verso l’OdV si rinvia all’apposito 

protocollo di controllo “Flussi Informativi” contenuto nella Parte Speciale del Modello 231 

dell’Impresa Edilizia Guerrisi e Tripodi.  

5. ATTUAZIONE, OSSERVANZA, ADEGUATEZZA ED AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO 

5.1 Le funzioni dell’Organismo di Vigilanza in ordine all’attuazione, osservanza, 
adeguatezza ed aggiornamento del Modello Organizzativo	

Tra le condizioni per l’esonero della Società dalla responsabilità amministrativa di cui al 

Decreto, rileva che la Società abbia: 

a)  efficacemente attuato il modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 

prevenire la commissione dei suddetti reati; 

b)  affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello; 
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c) curarne l’aggiornamento. 

Affinché il Modello sia realmente efficace, è pertanto 

necessario che: 

a)  sia attuato mediante una costante attività regolamentare; 

b)  venga istituito un idoneo sistema disciplinare coerente con il CCNL di settore; 

c)  all’Organismo di Vigilanza sia affidato il compito di compiere con continuità attività di 

vigilanza e di riscontro in ordine: 

▪ all’osservanza da parte dei singoli destinatari delle prescrizioni contenute nel 

Modello nonché,  più in generale,  alla coerenza tra i  comportamenti  concreti ed  

il  Modello stesso; 

▪  all’adeguatezza del Modello, ovverosia alla capacità di prevenire la 

commissione dei reati, attraverso attività di verifica; 

▪  all’opportunità di apportare modifiche ed aggiornamenti al Modello stesso 

(modifiche che   rimangono a carico della Società). 

Per  quanto  concerne,  in  particolare,  all’attuazione,  all’osservanza,  all’adeguatezza  e 

all’aggiornamento del Modello 231, all’Organismo di Vigilanza, fermo restando quanto 

previsto, in generale, nel precedente Capitolo, sono affidate le funzioni indicate nei successivi 

paragrafi 2, 3 e 4. 

5.2 Attuazione del Modello Organizzativo	

All’Organismo di Vigilanza sono affidati i più ampi poteri di iniziativa e di vigilanza in ordine 

all’efficace 

attuazione del Modello. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza: 

a)  può formulare proposte di adozione di istruzioni attuative  dei controlli previsti 

nella Parte Speciale del Modello nonché note, chiarimenti, raccomandazioni in merito 

all’attuazione del Modello; 

b)  cura la pubblicità e la diffusione del Modello all’interno della Società attraverso la 

promozione ed il monitoraggio di specifiche iniziative volte ad assicurare la conoscenza 

e la comprensione del Modello stesso; 

c)  risponde alle richieste di informazioni e di chiarimenti provenienti dai destinatari del 

Modello; 
	26



IMPRESA EDILIZIA GUERRISI E TRIPODI S.R.L.   
  

	
d)  cura, in stretta collaborazione con il Organo Amministrativo ed in considerazione 

della struttura organizzativa della Guerrisi e Tripodi, l’informazione al personale, 

attraverso corsi e aggiornamenti periodici. Nell’attività di informazione, l’Organismo di 

Vigilanza dedica particolare attenzione ai neo-assunti, ai cambi di mansione ed alla 

variazione nelle regole aziendali, qualora ve ne si manifesti la necessità. 

5.3 Osservanza del Modello Organizzativo	

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare, in conformità alle successive 

previsioni, 

sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei singoli destinatari. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza, in conformità a quanto previsto nel Modello: 

a)  assume le iniziative più opportune allo scopo di accertare eventuali violazioni o tentativi 

di violazione delle prescrizioni del Modello, effettuando periodicamente verifiche mirate 

su singoli atti e/o operazioni; 

b)  promuove lo svolgimento delle attività di controllo in ordine al rispetto delle 

prescrizioni del Modello; 

c)  esercita le funzioni allo stesse riservate nell’ambito del sistema disciplinare di cui al 

successivo Capitolo 7. 

All’Organismo di Vigilanza non spettano compiti, né sono attribuiti poteri decisionali o di tipo 

impeditivo in ordine allo svolgimento delle rispettive attività da parte dei destinatari del Modello. 

5.4 Adeguatezza ed aggiornamento del Modello Organizzativo	

All’Organismo  di  Vigilanza  sono  affidati  i  più  ampi  poteri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in  

ordine 

all’adeguatezza del Modello Organizzativo ed al suo aggiornamento. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza:	

a)  effettua ricognizioni dell’attività aziendale al fine di aggiornare, ove necessario, le 

aree a 

rischio di commissione dei reati elencati nel decreto; 

b)  verifica periodicamente che i vari elementi del Modello Organizzativo siano adeguati e 

coerenti 

con l’effettiva realtà aziendale; 
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c)  sulla base di attività ricognitive periodiche, propone l’aggiornamento e la revisione del 

Modello, indirizzandole al Organo Amministrativo. 

L’Organo Amministrativo, anche a mezzo di delegato, promuove e, per quanto di sua 

competenza, provvede ad effettuare, sulla base di quanto segnalato dall’Organismo di 

Vigilanza, le modifiche e le integrazioni del Modello Organizzativo utili o necessarie affinché 

quest’ultimo sia conforme a quanto previsto dal Dl.vo 231/2001. 

6. IL SISTEMA DISCIPLINARE 

Ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto, il Modello può ritenersi efficacemente attuato, ai fini 

dell’esclusione di responsabilità dell’Impresa Edilizia Guerrisi e Tripodi, se prevede un sistema 

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure ivi indicate.  

6.1 Elaborazione, adozione e struttura del Sistema Disciplinare 

Il Sistema Disciplinare è volto a sanzionare le violazioni di principi, delle norme e delle misure 

previste nel Modello e nei relativi Protocolli, nel rispetto delle norme previste dalla 

contrattazione collettiva nazionale, nonché delle norme di legge o di regolamento vigenti. 

Inoltre, per effetto delle modifiche apportate all’art. 6 del Decreto dalla Legge 30 novembre 

2017, n. 179, recante “Disposizioni per la tutela di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, «I modelli di 

cui alla lettera a) del comma 1 prevedono:  

a) [...]  

d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di 

chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave 

segnalazioni che si rivelano infondate».  

Sulla base di tale Sistema Disciplinare, sono soggette a sanzione tanto le violazioni del 

Modello e dei relativi Protocolli commesse dai soggetti in posizione “apicale”, in quanto titolari 

di funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’Impresa, quanto le 

violazioni poste in essere dai soggetti sottoposti all’altrui vigilanza o direzione o operanti in 

nome e/o per conto di Guerrisi e Tripodi.  

Nel rispetto di quanto stabilito dalle Linee Guida di Confindustria, l’instaurazione di un 

procedimento disciplinare, così come l’applicazione delle relative sanzioni, prescinde 
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dall’eventuale instaurazione e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto le 

medesime condotte rilevanti ai fini del Sistema Disciplinare.  

Di seguito, si sintetizza il Sistema Disciplinare adottato dall’Impresa Edilizia Guerrisi e Tripodi, 

per la cui disciplina completa si rimanda al documento allegato al presente Modello, che 

costituisce parte integrante dello stesso.  

Nello specifico, il Sistema Disciplinare è articolato nelle seguenti sezioni:  

•  Introduzione;  

• Soggetti destinatari;  

• Condotte rilevanti;  

• Sanzioni;  

• Il procedimento di irrogazione delle sanzioni;  

• Comunicazione.  

Il Sistema Disciplinare è reso disponibile a tutti i Destinatari, affinché sia garantita la piena 

conoscenza delle disposizioni ivi contenute.  

8. ALLEGATI 

1. Elenco dei reati presupposto 

2. Organigramma aziendale 

3. Regolamento dell’Organismo di Vigilanza 
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